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Carissimi fratelli e sorelle,

nella Pasqua di Gesù Cristo, nella sua Passione e 
Resurrezione, “morte e vita si sono affrontate in 
un prodigioso duello. Il Signore della vita era 
morto, ma ora, vivo trionfa”. Così abbiamo 
cantato nella Sequenza pasquale. In queste 
parole è racchiuso il nucleo della nostra fede: la 
vita è più grande della morte, il male e il dolore 
non hanno mai l’ultima parola. Una luce nuova e 
calda avvolge in questo mattino tutto ciò che 
esiste. Il fatto storico della Resurrezione di Cristo 
ci Consola, ci dona Speranza e la Forza di 
affrontare ogni circostanza positiva o negativa, 
lieta o drammatica.

La Pasqua di Resurrezione non è però solamente 
un fatto del passato e non riguarda solamente 
Gesù Cristo. La sua Resurrezione è l’inizio di una 
nuova condizione per ogni uomo: il Signore 
risorto vive in noi e noi possiamo vivere in lui e 
per lui, gustando già ora la gioia che non finisce 
della vita eterna.


Il mattino di Pasqua, gli Apostoli rimangono interdetti alle parole delle donne che 
raccontano del sepolcro vuoto, della pietra rotolata via, dell’apparizione e delle parole degli 
Angeli. Tutto questo sembra loro come un  vaneggiamento. Poi Gesù appare loro, ma essi 
credono di vedere un fantasma. Allora il Signore, per farsi riconoscere, dice: Guardate le mie 
mani e i miei piedi: sono proprio io! (Lc 24,38). Il primo segno attraverso cui il Risorto si fa 
riconoscere sono le ferite subite durante la Passione. Ciò significa innanzitutto che esse non 
sono scomparse. Sono rimaste, ma non sono più causa di sofferenza e di morte. 
Rappresentano la continuità con tutto ciò che Gesù aveva vissuto e sofferto 
precedentemente. La sofferenza non è stata cancellata, ma trasfigurata. Rimango come 
testimonianza del suo Amore totale e permanente. La sua sofferenza non è stata vana, ma 
ha costituito la porta attraverso la quale è entrata nel mondo la vita che non finisce. Era 
necessario che il Cristo fosse consegnato nelle mani dei peccatori e fosse crocifisso, per poter 
risorgere il terzo giorno (Lc 24,7).


Cari fratelli e sorelle, il giorno di Pasqua è il giorno della Gioia, della Speranza Certa, e 
Rinnovata. La Gioia della Pasqua non è una gioia disincantata o eterea o una gioia solamente 
celeste. Il mistero della Pasqua entra realmente nella nostra vita, abbracciandola tutta, 
abbracciando le nostre ferite e trasfigurandole. La Luce di questo giorno ci renda Lieti e 
Forti nella Speranza, Ardenti nella Carità, Certi nella Fede e  Fiduciosi nel Futuro. Il nostro 
presente è già abitato dalla presenza del Signore Risorto; il futuro che ancora non 
conosciamo è già nelle mani di Dio.

Cristo Risorto sia la nostra Luce.

Auguri a voi tutti per un proseguo di Vita fatto di Opere Buone  che profumano di Paradiso.


Don Gaetano Puleo



   
   

 


SANTA MESSA 


IN VIA PALERMO


Si rinnova anche 

quest’anno, 

in via Palermo 829,   

il momento di raccoglimento

in  onore di Maria  SS. nel cortile a 
Lei dedicato, dalla nostra comunità, 
con il titolo di “Regina Pacis”. 

S. Messa venerdì 23 maggio alle 
ore 18:30.

PENTECOSTE


DOMENICA 8 GIUGNO 

FESTA IN PARROCCHIA


In occasione della festa di Pentecoste 
la nostra Parrocchia vivrà la sua festa 
pa t rona le con l a Celebraz ione 
Eucaristica, alle ore 10:30, presieduta 
dal nostro Arcivescovo Sua Ecc.za 
Rev.ma Mons. Luigi Renna che 
amministrerà i l Sacramento della 
Confermazione e dell’Eucarestia al 
gruppo di ragazzi e ragazze del 
catechismo che quest’anno terminerà il 
loro quarto anno di cammino per 
l’iniziazione cristiana.

La Pentecoste è una delle tre solennità 
più importanti della fede cattolica, che 
richiama alla natura stessa della Chiesa; 
questa festa, infatti,  rievoca la discesa 
dello Spirito Santo sugli Apostoli e Maria 
riuniti in preghiera  nel Cenacolo. 

Tanti gli appuntamenti di Lode al Signore 
a partire da venerdì 30 maggio con 
l’inizio della Novena allo Spirito 
Santo, per giungere alla Veglia di 
Preghiera di sabato 7 giugno alle ore 
19:30 in cui la nostra comunità si riunirà 
per chiedere il rinnovo del Dono dello 
Spirito Santo.


   
   

 


   
   

   
   

   
   

   
  


   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  

   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  


       


                       

                                

                                      


  Venerdì

27 giugno


             

A seguire 


Veglia       

eucaristica


e processione

SACRO CUORE di Gesù

Santa Messa ore 18:30


Domenica 4 maggio


RECITA DELLA SUPPLICA 
ALLA MADONNA DEL 

ROSARIO


ORE 12:00


S.Messa ore 10:30



